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I primi interventi al 
PARISI 

E* necessario mettere in 
guardia dall'ottimismo faci
lone e superficiale (avallato 
anche da certa campagna di 
stampa) secondo il quale sia
mo ormai al tramonto, al dis
solvimento della De. Un si
mile ottimismo — ha rileva
to Parisi — deve essere da 
noi respinto non solo perché 
l'analisi della situazione è 
ben più complessa, ma anche 
perché esso favorisce la linea 
dello scontro frontale. Dobbia
mo però contemporaneamente 
affrontare questa campagna 
elettorale con fiducia perché 
grande è l'attenzione attorno 
al nostro partito, attorno al
la nostra linea, responsabile, 
prudente ma ferma, convin
cente. 

La stessa proposta di un 
accordo di fine legislatura ha 
trovato larga eco, come la 
troverà la proposta che lan
ciamo in questa campagna 
elettorale di un governo di 
solidarietà e salvez?a nazio
nale, di un governo eccezio
nale per una fase ecceziona
le. Certamente la sfiducia nel
la DC è grande, ma non da
rei per scontato una comple
ta perdita di presa della De 
su alcuni temi, tra i quali 
quelli della libertà, della de-
mooraz^*. del nostro rappor
to con i paesi socialisti e con 
l'URSS. E' estremamente ne
cessario mantenere ferma la 
posizione della collaborazione 
e dell'intesa delle forze de
mocratiche; è giusto ribadi
re che la nostra linea non 
punta, alla distruzione della 
DC. ma a una sua riqualifi
cazione popolare; è importan
te accompagnare, anche in 
questa fase elettorale, alla 
denuncia la prospettiva posi
tiva e unitaria che compren
da anche la De: solo così po
tremo sventare la minaccia 
della paura, il resuscitare di 
timori evocati dalla linea del
la De. Nel contempo dobbia-
bo ribadire la nostra posi
zione internazionalista e il 
nostro giudizio critico sulla 
realtà dei paesi socialisti in
vestendo non solo strati in
termedi e intellettuali ma le 
grandi masse popolari, per
ché diffusa è oggi la coscien
za del rapporto che lega svi
luppo economico, sociale e de
mocrazia e libertà. 

In Sicilia la campagna elet
torale è duplice, il che può 
avere per noi risvolti positi
vi perché ci permette di uni
ficare i temi nazionali a quel
li dello sviluppo dell'isola; 
ma può sorgere anche qual
che elemento negativo perché 
c'è il rischio di un soffoca
mento della tematica regio
nale rispetto a quella nazio
nale. Nostro compito sarà al
lora quello di inserire l'espe
rienza siciliana nel dibattito 
nazionale visto che proprio 
in Sicilia la De ha accettato 
quell'accordo di fine legisla
tura col PCI che ha respinto 
a livello nazionale. Un accor
do che ha determinato una 
nuova fase, un nuovo clima 
politico unitario. Una posizio

ne legislativa che è servita 
anche a par Are, iq qualche 
misura, i colpi della crisi. 
Ciò determina un elemento di 
contraddizione nella posizio
ne della De In Sicilia con la 
sua linea nazionale. Se ades
so la De in Sicilia dovesse 
rinnegare quell'accordo ciò la 
indebolirebbe. Il problema è 
oggi quello di spingere sulla 
necessità di un salto quali
tativo, verso il governo del
l'autonomia e verso il gover
no di solidarietà nazionale 
per fare uscire la Sicilia e il 
Paese dalla crisi; per otte
nere ciò bisogna cambiare i 
rapporti di forza, specialmen
te in Sicilia, attraverso il 
voto. 

IVONNE 
TREBBI 

Sottolineata l'importanza 
eccezionale di queste elezio
ni per il futuro del paese, 
per la possibilità che si crei
no le condizioni per una lar
ga e unitaria coalizione di 
governo — ha detto Ivonne 
Trebbi -~ c'è la esigenza che 
si lavori perchè avanzi ulte
riormente la consapevolezza 
tra le grandi masse e all'in
terno degli altri partiti del 
fallimento del centro sini
stra, della indispensabilità 
del PCI alla dire/ione poli
tica del paese. Dimostrando 
anche che i comunisti inten
dono garantire non solo la . 
presenza ma un ruolo speci
fico autonomo dei vari par
titi democratici, un ruolo 
che non hanno mai avuto 
nel centrosinistra per la pre
senza oppressiva della DC. 
E" già in atto in questo ini
zio di campagna elettorale 
che non sarà certamente fa
cile un tentativo della DC e 
delle forze moderate di crea
re un clima di tensione, di 
paura, di anticomunismo. 
Dobbiamo essere capaci di 
non cadere nella contrappo
sizione ideologica, dobbiamo 
evitare formule astratte, ma 
fare apparire con chiarezza 
che noi come sempre voglia
mo e cerchiamo l'unità che 
sola può salvare il paese. 
Nella DC sono tornate a pre
valere negli ultimi tempi le 
forze più moderate, non si • 
devono però dimenticare le 
differenziazioni interne di 
quel partito. La questione è 
di ridimensionare la DC per 
cambiarla. Nella campagna 
elettorale compito del PCI è 
mettere in primo piano i 
grandi problemi economici e 
del risanamento morale del 
paese con un'ottica di parti
to di governo, in una visione 
di salvezza complessiva del
la nazione. Le proposte per 
la soluzione alle grandi que
stioni aperte vanno accom
pagnate ad una sottolinea
tura dei risultati ottenuti 
con le lotte e di quanto si è 
riusciti a fare nelle ammi
nistrazioni locali. Richiama
te le recenti lotte politiche 
e sindacali, la funzione na
zionale assolta dalla classe 

operaia che è stata capace 
di conquistarsi larghe sim
patie anche tra altri strati e 
ceti della popolazione stimo
lando il formarsi di una nuo
va solidarietà nazionale, ha 
ribadito il grande peso del
le masse femminili in questa 
competizione elettorale. E'. 
possibile un nuovo scosta
mento a sinistra e verso il 
PCI da parte delle donne. Lo 
dimostra il loro crescente in
teresse politico, la loro sem
pre più grande volontà di 
essere protagoniste del rin
novamento del paese. E' ne
cessario però che i comuni
sti accentuino il loro impe
gno nei confronti delle don
ne. Sui problemi dei diritti 
civili si tratta di indirizzare 
queste rivendicazioni nel . 
quadro generale dei proble
mi da risolvere nel paese. 
Ma si deve tenere conto che 
il nuovo non è rappresen
tato solo dal femminismo 
ma che si è andato affer
mando anche tra le stesse 
donne che votano de. tra le 
operaie, le casalinghe, le stu
dentesse. tra le donne di tut
te le categorie. Il PCI deve 
quindi essere capice di pre
sentare una problematica di 
emancipazione - femminile 
complessiva che risponda sia 
ai problemi semplici , dei 
prezzi, che dei diritti civili 
non isolando i problemi del
le donne dal contesto poli
tico generale. 

PECCHIMI 
In tempi brevi ed in una 

situazione del Paese compli
cata e difficile — ha detto 
Pecchioli — dobbiamo affron
tare una campagna elettorale 
che sarà diversa dalle prece
denti. perché sono venuti al 
pettine i nodi principali del
la vita nazionale. La questio
ne che sta di fronte al Paese 
è quella di una svolta e del 
cambiamento della guida po
litica. cambiamento possibile 
con una larga coalizione di 
governo che comprenda tutte 
le foivf* democratiche, inclu
so il PCI. 

E' scontato che i gruppi 
coqA^rvatori. ostili ad un dia-
lo^trragionato ed alla rifles
sione sui fatti e sulle espe
rienze del Paese, usano ed 
useranno nel corso della cam
pagna elettorale molti arnesi 
del proprio armamentario per 
distorcere le nostre posizioni. 
Per questo sarà una campa
gna elettorale difficile e per 
molti aspetti nuova, per que
sto è necessario far prevalere 
sulle paure irrazionali il ra
gionamento. isolare e lasciar 
cuocere nel loro brodo e non 
rincorrere i faziosi e gli av
venturisti. è necessario vigi
lare, attraverso i più ampi 
contatti di massa, contro ogni 
possibile provocazione. 

A questa prova noi andia
mo con fiducia e con la for
za che ci viene dalla stima e 
dall'apprezzamento di grandi 
m'asse, dalla nostra combat
tività e volontà unitaria. Ma 
la forza ci viene anche dallo 
stato della nostra organizza

zione che è decisamente buo
no, dalla ricchezza della vita 
interna del nostro partito, 
dalla nostra unità. Due ele
menti che lo confermano. 

Gli iscritti al partito sono 
Oggi 1.752.081 (21.628 in più 
rispetto alla fine del '75 e 
80.997 in più rispetto alla stes
sa data dell'anno scorso). So
no aumentati anche i nuovi 
iscritti e le donne. La Federa
zione giovanile comunista 
conta oggi circa 130 mila 
iscritti. 11 mila in più rispet
to all'anno scorso. Questi dati 
sugli iscritti sono i più alti 
registrati negli ultimi 16 anni. 
E non è illusorio l'obiettivo 
di raggiungere i 2 milioni di 
iscritti al PCI e alla FGCI. 
Per questo obiettivo bisogne
rà lavorare anche nel corso 
della campagna elettorale. 

L'altro elemento riguarda 
le nostre liste elettorali. Mal
grado il poco tempo a dispo
sizione la formazione delle 
nostre liste è avvenuta attra
verso una consultazione am
pia che non trova riscontro 
in nessun altro partito. 7.358 
sono state le assemblee di se
zione e 346 le assemblee di 
zona e comunali. Alle nostre 
assemblee hanno partecipato 
anche cittadini non iscritti al 
partito. Oltre 450 mila compa
gni e non iscritti hanno par
tecipato alla discussione sul
le liste elettorali che sono sta
te poi passate all'esame degli 
organismi dirigenti. . 

Il PCI ha preparato casi le 
proprie liste, anche in ciò dif
ferenziandosi dagli altri par
titi ancora affaccendati in 
controversie polemiche tra 
correnti, gruppi e - clientele. 

Nella formulazione delle li
ste si è lavorato tenendo con
to che il 20 giugno si può 
aDrire una fase politica nuo
va, quella della assunzione di 
responsabilità di governo e 
di maggiori impegni dei co
munisti nelle lotte per il rin
novamento della società. 

I nostri due gruppi par
lamentari saranno rinnovati 
per oltre un terzo. Abbiamo 
puntato a distribuire meglio 
le nostre forze, sia nelle at
tività parlamentari, sia in 
quelle del partito, sia in quel
le pubbliche che le elezioni 
del 15 giugno ci hanno affi
dato. Vogliamo portare in 
parlamento esperienze nuove 
maturate in questi anni, e 
utilizzare nel lavoro più di
retto di direzione del partito 
l'esperienza di compagni che 
hanno svolto attività parla
mentari. Dobbiamo sottoli
neare anche che alla forma
zione delle liste vi è stato 
il contributo pieno e perso
nalmente disinteressato dei 
compagni che lasciano il Par
lamento e ai quali va il no
stro ringraziamento e augu
rio. 

Le liste si sono formate te
nendo conto delle novità che 
hanno fortemente caratteriz
zato questi anni, in primo 
luogo le lotte operaie, l'esi
genza profonda di partecipa
zione e di impegno delle 
masse femminili, dei giova
ni e di vasti settori della cul
tura. 

I candidati operai, contadi
ni, tecnici e impiegati in 

produzione sono 127 (contro 
75 nelle precedenti elezioni). 
Le donne sono 145 (erano 
66): le donne elette nel "72 
furono 21, ora vi è il preciso 
impegno delle nostre orga
nizzazioni di eleggerne oltre 
40.- Gli intellettuali sono 219 
e gli artigiani e piccoli im
prenditori 47. Le nostre li
ste si caratterizzano inoltre 
per la presenza di numerose 
personalità indipendenti: so
no 51 esponenti della cultura, 
democratici che hanno dato 
un contributo di studio e di 
impegno civile a numerose 
battaglie, esponenti del mon
do cristiano.- Abbiamo chie
sto a queste personalità di 
condurre con noi una bat
taglia i cui esiti non riguar
dano solo il nostro partito. 
Non • abbiamo chiesto una 
scelta ideologica che peraltro 
non è neppure richiesta a 
chi si iscrive al partito. Vo
gliamo che la battaglia elet
torale e la nuova legislatura 
possano avvalersi del con
tributo autonpmo di queste 
personalità che esprimono 
proposte e aspirazioni di set
tori avanzati dell'opinione 
pubblica che, per ragioni di
verse, non si riconoscano nel 
nostro e negli altri partiti. 

Chi vuole tenere in piedi 
gli steccati anticomunisti 
non può certo che dolersi di 
questa partecipazione. Que
ste candidature non sono e 
non vogliono essere sfide o 
gesti di ostilità. Esse non 
contraddicono in alcun modo 
né la nostra concezione plu
ralistica della società italia
na, né la nostra linea di u-
nità con i partiti democrati
ci. Semmai la contraddizione 
sta in coloro che riconoscono 
a parole il pluralismo, ma 
di fatto identificano ancora 
la chiesa con un partito, la 
fede cristiana con la fede 
nella democrazia cristiana.-, 

Queste presenze riconosco
no e premiano la nostra pro
posta di intesa con tutte le 
forze democratiche. 

Domenica mattina saran
no presentate ovunque le- no
stre liste. Numerosi compa
gni da giorni sono davanti 
gli appositi uffici per garan
tire il tradizionale primo po
sto nelle schede. Anche a 
questi compagni va il rin
graziamento del comitato 
centrale. 

Abbiamo msogno — ha 
concluso Pecchioli — che nel 
corso della campagna eletto
rale tutti i comunisti abbia
no un ruolo, un lavoro da 
svolgere, nuovi ' elettori da 
conquistare. , 

PASCOLAI 
L'iniziativa del PCI — ha 

rilevato Pascolat — ha per
messo di creare già all'in
domani del sisma un impe
gno da parte delle ammini
strazioni comunali, della Co
munità montana e di quella 
collinare per l'immediato soc
corso alle popolazioni colpi
te. e ad individuare le li
nee della ricostruzione. Que
sto è importante proprio per 
evitare che si cremo le con

dizioni per esperienze - pro
fondamente negative come 
quella del Belice. Il PCI, 
intervenendo nella situazione 
drammatica creata nel Friu
li, si muoverà su questo ter
reno - nella campagna eletto
rale rifuggendo da qualsiasi 
operazione propagandistica. 
' Il terremoto ha investito 
e devastato quella parte del 
Friuli-Venezia Giulia che sta 
tra la pianura e la CarnU: 
una zona chiave da cui in lar
ga misura dipende lo svi
luppo dell'intera economia 
regionale. Basta questo ele
mento a dire della portata 
del dramma che stiamo vi
vendo, e soprattutto del pro
blemi che si pongono a me
dio e lungo termine. 

Certo, esiste già un terreno 
concreto di confronto (il pri
mo stanziamento del governo. 
e le direttrici di spesa che 
esso prefigura) su cui do
vremo misurarci con grande 
attenzione, responsabilità e 
insieme capacità di Interpre
tare gli interessi reali delle 
popolazioni. Ma. come giu
stamente ha già rilevato il 
compagno Cuffaro nella sua 
informazione al CC. è neces
sario fronteggiare sin da ora 
e ancor più darà necessario 
farlo nel luturo, l tentativi 
più o meno aperti di distin
guere tra misure di pronto 
soccorso e iniziative di pro
spettiva. 

I due momenti non posso
no né debbono essere distin
ti. Già le misure immediata
mente al di là del contin
gente vanno legate ad un 
profondo intervento sulle ar
retrate strutture economico-
sociali su cui il terremoto si 
è abbattuto provocando, an
che e proprio per la situa
zione complessiva di sottosvi
luppo, danni cosi gravi. Su 
questo le organizzazioni co
muniste debbono lavorare at
tivamente e con grande con
cretezza partendo da quel 
punto fermo e inalienabile 
che e e deve restare 11 pri
mato della Regione, delle Co
munità montane, degli enti 
locali, dei sindacati, del mo
vimento cooperativo, del ceto 
medio produttivo nella defini
zione delle scelte e nella ge
stione degli interventi. 

In questo senso, se il Friu
li ha oggi bisogno di tutti, 
passiamo anche dire che ha 
soprattutto bisogno del lavo
ro, dell'intelligenza, della crea
tività, dello spirito d'iniziati
va e soprattutto di unità dei 
comunisti. Non si tratta ai 
rivendicare primati ma di 
sapere esercitare, nei fatti. 
una reale egemonia* Ciò che 
chiama tutte le organizzazio
ni del PCI ad un grande 
sforzo, ad una permanente 
mobilitazione, ad una proie
zione del suo lavoro su di
mensioni e su obbiettivi 
straordinariamente difficili 
ma probabilmente decisivi per 
il destino della Regione. 

j Sono inoltre intervenuti i | 
.' compagni Occhetto. Geremie- J 

ca. Lina Fibbi. Nono e Si-
I mona Mafai. Dei loro discorsi 
i daremo domani il resoconto. 

Folklore ad Atene 
Grecia classica e moderna 
Soggiorni ad Atene e Rodi 
L'Eliade e le sue spiagge 
Autunno d'oro al Parnaso 
Arcobaleno greco 
Capodanno ad Atene 
Capodanno ellenico 

QUOTE da lire 155.000 
PARTENZE DA MILANO E DA ROMA 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

MILANO 20124 
Via Vittor Pisani, 16 
Tel. 65.50.51 

ROMA 00187 
Vi» IV Novembre, 114 
Tel. 68.98.91 

BOLOGNA 40.121 
Piazza dei Martiri, 1 
Te!. 26.75.46 

FIRENZE 50122 
Via Por S. Maria, 4 
Tel. 26.08.25 

GENOVA 16124 
Via Cairoli, 6/2 
Tel. 20.59.00 

PALERMO 90141 
Via Mariano Stabile, 213 
Tel. 24.80.27 

TORINO 10128 
Corso Filippo Turati, 
Tel. 59.92.83 
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VENEZIA/MESTRE 30173 
Via Forte Ma/ghera, 97 
Tel. 98.60.22 
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